
  
 

  
 
     
 
 

 
 
  
  
 
Pagine e storie di donne audaci e libere che cambiano il mondo. 
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MORGANA: STORIE DI RAGAZZE CHE TUA MADRE NON 
APPROVEREBBE di Michela Murgia e Chiara Tagliaferri 
Controcorrente, strane, pericolose, esagerate, difficili da collocare. E rivoluzionarie. Sono le dieci donne raccontate in 
questo libro e battezzate da una madrina d’eccezione, la Morgana del ciclo arturiano, sorella potente e pericolosa del 
ben più rassicurante re dalla spada magica. 

 
IL CATALOGO DELLE DONNE VALOROSE di Serena Dandini 
Le vite di trentaquattro donne, intraprendenti, controcorrente, spesso perseguitate, a volte incomprese ma forti e 
generose, sempre pronte a lottare per raggiungere traguardi che sembravano inarrivabili. 

 
DONNE DAGLI OCCHI GRANDI di Ángeles Mastretta 
Le seducenti "donne dagli occhi grandi" sono capaci di vedere oltre l'orizzonte della vita quotidiana, sempre creative, 
sempre irriverenti anche quando scelgono di chinare la testa. Ángeles Mastretta le racconta nel momento in cui 
superano un passaggio cruciale: nell'età in cui si annoda un legame che durerà per la vita, nel gesto coraggioso che fa 
spazio al desiderio, nel sorriso che illumina anche la più impegnativa relazione sentimentale. 

 
LE DISOBBEDIENTI. STORIE DI SEI DONNE CHE HANNO 
CAMBIATO L'ARTE di Elisabetta Rasy 
Elisabetta Rasy, guardano negli occhi chi legge e invitano a scoprire l'audacia con cui hanno combattuto e vinto la dura 
battaglia per affermarsi – oltre i divieti, gli obblighi, le incomprensioni e i pregiudizi –, cambiando per sempre, con la 
propria opera, l'immagine e il posto della donna nel mondo dell'arte. 

 
L’ARTE DELLA GIOIA di Goliarda Sapienza 
La protagonista, Modesta (che modesta non sarà mai) nasce il 1° gennaio del 1900 e si trova da povera figlia di 
contadini a divenire l’amministratrice di un grosso potentato. Durante tutta la vita attraverserà l’intero secolo e non 
smetterà mai di godere di ogni singolo attimo dell’esistenza, mettendo tutta sé stessa nel piacere, nella conoscenza, 
nell’amore, nella politica, arrivando al carcere per perseguire le sue idee.  

 
TERESA BATISTA STANCA DI GUERRA di Jorge Amado 
Un romanzo popolare, una saga che Amado immagina di aver raccolto qua e là dalla bocca della gente che ha 
veramente conosciuto la ragazza Teresa, simbolo della forza misteriosa che appartiene solo alle donne. Vita e miracoli 
di Teresa Batista venduta tredicenne dai parenti a un turpe orco stupratore, giustiziera del suo tiranno, prostituta 
capace di ridiventar vergine a ogni nuovo amore, sambista inarrivabile, irriducibile debellatrice del diavolo nero, 
indomita sindacalista dei bordelli, generosa animatrice di ogni rivolta contro l'ingiustizia terrena, eternata con 
divertimento e golosità inesauribili dal piú popolare narratore brasiliano. 
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DONNE di Eduardo Galeano 
In questa galleria di ritratti, fugaci e intensi, compaiono centocinquanta figure femminili: Frida Kahlo, Emily Dickinson, 
Marie Curie, Rosa Luxemburg e Rigoberta Menchú, ma anche guerrigliere, streghe e sante il cui nome è stato 
dimenticato. E anche le prostitute che, nella Patagonia argentina, si negarono ai militari che avevano represso uno 
sciopero di braccianti. Mescolando sulla pagina brevi racconti, frammenti di biografie, memorie, riflessioni e poesia, 
Galeano ricostruisce le loro battaglie alla conquista di nuovi spazi di libertà.  

 
DONNE CHE CORRONO COI LUPI di Clarissa Pinkola Estés  
Il libro-culto che ha cambiato la vita di milioni di donne. Attingendo alle fiabe e ai miti delle più diverse tradizioni 
culturali, Clarissa Pinkola Estés fonda una psicanalisi del femminile attorno alla straordinaria intuizione della Donna 
Selvaggia, intesa come forza psichica potente, istintuale e creatrice, lupa ferina e al contempo materna, ma soffocata da 
paure, insicurezze e stereotipi. 

 
COSA PENSANO LE RAGAZZE di Concita De Gregorio  
"Ho parlato per due anni con mille donne, da sei a novantasei anni. Soprattutto adolescenti, giovani donne. Ho posto a 
tutte le stesse domande: cosa sia importante nella vita, come ottenerlo, come fare quando quel che si aspetta non 
arriva. Nelle risposte il tema centrale è sempre l'amore. L'amore e il sesso, l'amore e il desiderio, il tradimento, la 
famiglia, l'impegno, il corpo, l'amore e i soldi. Una sinfonia di voci raccolte davvero, ascoltate davvero: occhi visti con gli 
occhi, risate e lacrime, confessioni e segreti. Un'orchestra di strumenti diversi, una sola musica."  
 

VIVA LA VIDA di Pino Cacucci 
Mentre corre verso la morte, Frida torna ai patimenti della sua reclusione forzata (ripetutamente ingessata e 
condannata all'immobilità), ai suoi lucidi deliri artistici di pittrice affamata di colore, alla sua relazione con Diego Rivera. 
In poche pagine c'è il Messico, c'è il risveglio dell'immaginazione, c'è la storia di una donna, c'è la rincorsa di una 
passione mai spenta per un uomo. La sintesi infuocata di un'esistenza. 

 
RAGAZZE ELETTRICHE di Naomi Alderman 
Naomi Alderman immagina un mondo dominato dalle donne, in cui gli uomini sono ridotti in semi-schiavitù. Le ragazze 
adolescenti hanno infatti sviluppato una sorta di energia elettrica capace di fulminare chiunque cerchi di molestarle. 
Quattro personaggi ci guidano tra i diversi scenari sociali, politici, mediatici e confessionali che il rivoluzionario 
ribaltamento delle gerarchie e dei rapporti di genere ha innescato, raccontandoci come la diffusione della scintilla del 
potere femminile sia rapidamente degenerata nella depravazione. Le donne ora distruggono, violentano, seviziano e 
uccidono proprio come prima di loro avevano fatto gli uomini. Questa è l’atroce verità. L’universo distopico di 
Alderman, infatti, cresce e si sviluppa attorno ad una questione attualissima e disturbante: perché le persone, al di là del 
sesso e della razza, abusano del potere? 

 
DOVREMMO ESSERE TUTTI FEMMINISTI di Chimamanda Ngozi Adichie 
In questo saggio molto personale Chimamanda Ngozi Adichie offre ai lettori una definizione originale del femminismo 
per il XXI secolo. Attingendo in grande misura dalle proprie esperienze e riflessioni sull'attualità, Adichie presenta qui 
un'eccezionale indagine d'autore su ciò che significa essere una donna oggi, un appello di grande attualità sulle ragioni 
per cui dovremmo essere tutti femministi. In un contesto in cui il femminismo era considerato un ingombrante 
retaggio del secolo scorso, la posizione di Adichie ha cambiato i termini della questione. Alcuni brani della sua 
conferenza sono stati campionati da Beyoncé nel brano Flawless e hanno fatto il giro del mondo. La scritta FEMINIST a 
caratteri cubitali come sfondo della performance dell'artista agli Mtv Video Music Awards e il famoso discorso 
dell'attrice Emma Watson alle Nazioni Unite in cui si dichiara femminista sono segni evidenti del fatto che c'è un prima 
e un dopo "Dovremmo essere tutti femministi". 
 

IL RACCONTO DELL’ANCELLA di Margaret Atwood 
In un mondo devastato dalle radiazioni atomiche, gli Stati Uniti sono divenuti uno Stato totalitario, basato sul controllo 
del corpo femminile. Difred, la donna che appartiene a Fred, ha solo un compito nella neonata Repubblica di Galaad: 
garantire una discendenza alla élite dominante. Il regime monoteocratico di questa società del futuro, infatti, è fondato 
sullo sfruttamento delle cosiddette ancelle, le uniche donne che dopo la catastrofe sono ancora in grado di procreare. 
Ma anche lo Stato più repressivo non riesce a schiacciare i desideri e da questo dipenderà la possibilità e, forse, il 
successo di una ribellione. Mito, metafora e storia si fondono per sferrare una satira energica contro i regimi totalitari. 
Ma non solo: c'è anche la volontà di colpire, con tagliente ironia, il cuore di una società meschinamente puritana che, 
dietro il paravento di tabù istituzionali, fonda la sua legge brutale sull'intreccio tra sessualità e politica. Quello che 
l'ancella racconta sta in un tempo di là da venire, ma interpella fortemente il presente.  


